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Premessa 

Il presente studio geologico idrogeologico � tecnico riguarda la domanda di concessione 

ordinaria per piccola derivazione di acque pubbliche sotterranee uso extradomestico �R�D� 

���� �!��" da # pozzi esistenti che si trovano nella zona industriale di Pierantonio �Comune di 

Umbertide"' all’interno della proprietà della Ditta SOLFER COMPONENTI Srl' che si occupa 

della realizzazione di componenti metallici� 

Questi # pozzi che si presume realizzati negli anni �3 43 contemporaneamente alla zona 

industriale' presentano una regolarità urbanistica data dalla “denuncia pozzi” presentata alla 

Provincia di Perugia e alla Regione Umbria in data #7 3� �!!8' di cui in allegato la 

documentazione comprovante con relativa ricevuta della raccomandata di invio� 

In considerazione che non sono stati trovati documenti circa la possibile richiesta di 

“Concessione preferenziale da pozzo esistente” fatta a suo tempo' sono stati prodotti gli 

elaborati in accordo con la vigente normativa di riferimento ed in particolare nel rispetto del 

Piano di tutela delle Acque della Regione Umbria �PTA#" Aggiornamento #3�7�#3#3� 

I pozzi sono ubicati nell’area di proprietà dell’Azienda' ricadente nel Comune di Umbertide e 

distinta al foglio n��;�' Particelle n�7; �pozzo n��" e �#!; �Pozzo #"� 

Si fa presente che la Particella 7; è stata frazionata successivamente alla citata “denuncia pozzi 

esistenti” dove tutta l’area era invece compresa in un=unica particella �7;"� 

Lo  studio è stato condotto con queste modalità> 
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� ricerca di dati bibliografici geologici idrogeologiche disponibili per l’area in questione?  

� rilievo geologico ed idrogeologico  dei terreni e delle captazioni esistenti' 

� prove di portata sui pozzi di proprietà� 

Nel PRG di Umbertide' parte operativa'  l’area ricade in Zona produttiva> 

ATU PIPIA di primo impianto industriale e artigianale� 

La stessa area non ricade in Vincoli paesaggistici o archeologici �Vedi planimetria allegata" o 

vincoli ambientali del PAI� 
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Fig��> Estratto PRG di Umbertide' Parte operativa 
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A	
	 Ubicazione e descrizione dell’area � caratteristiche  geomorfologiche ed idrauliche 

La zona di indagine è situata in Comune di Umbertide' nella zona industriale di Pierantonio sorta 

vicino allo svincolo della Strada Statale E8; e formata in prevalenza da capannoni industriale o 

artigianali� 

L’area d’interesse si trova tra la Strada statale �#3 che passa per la località il “Pantano” e la 

strada comunale di lottizzazione Via dell’Innovazione Tecnologica� 

 

Fig�# Ubicazione area   

L’area è completamente pianeggiante con una leggera pendenza verso ovest verso il fiume 

Tevere di cui si sviluppa in sinistra idrografica� 
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I pozzi sono ubicati ad una quota di circa #�;m s�l�m� e sono distanti circa��3m tra loro' con un 

dislivello di pochi centimetri' in considerazione che sono stati realizzati entrambi nel piazzale� 

L’area ricade nella valla alluvionale del Fiume Tevere' nel tratto a monte della confluenza con il 

Torrente Mussino� 

La cartografia di settore non evidenzia pericoli idraulici ed in particolare come risulta anche nella 

fig�� tratta dal PRG di Umbertide l’area non ricade nelle fasce di esondazione del PAI� 

Pertanto si può sicuramente asserire che l’area dove sono ubicati i pozzi si trova in una 

situazione di assoluta stabilità idrogeologica� 

 

 

 

Fig.3 – Estratto Cartografia ISPRA Pericolosità e Rischio idrogeologico. 
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A	�	 Caratteristiche geologiche 

                       

Fig�8 Carta geologica estratta dalla Cartografia della Regione Umbria su Google Earth 

bD Alluvioni recenti 

Bn� Bn#D Alluvioni terrazzate 

CTA#b cD Sintema di Citerna F Depositi fluvio lacustri 

MUM�D Marnosa arenacea umbra F Substrato litico 

La valle alluvionale è formata dai depositi recenti o terrazzati del Fiume Tevere che si sono 

impostati direttamente sul substrato litico della Marnosa arenacea umbra o sui terreni fluvio 

lacustri pliocenici del Super sintema tiberino' in particolare nella zona riferiti al Sintema di 

Citerna� 
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Di seguito la descrizione del basamento litico della Marnosa arenacea e dei depositi sintematici' 

entrambi non raggiunti dalle perforazioni dei pozzi� 

 

I pozzi interessano direttamente i depositi alluvionali del Fiume Tevere la cui stratigrafia locale è 

ampiamente ricostruibile dai numerosissimi dati di indagini geognostiche e sismiche effettuate 

nella zona e disponibili nel sito istituzionale della Regione Umbria� 
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Fig�; � Estratto dalla cartografia �Indagini Geognostiche" della Regione Umbria con ubicazione 

delle indagini e dei pozzi presenti� 

 I sondaggi geognostici effettuati nell’area evidenziano la presenza di livelli stratigrafici 

eterogenei e spesso lenticolari' dove si alternano depositi ghiaioso ciottolosi' in genere 

prevalenti' a depositi a granulometria fine' limo argillosa sabbiosa� 

 Di seguito la stratigrafia di alcuni sondaggi� 
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Nella figura successiva si riporta una indagine sismica a rifrazione effettuata a circa �3m dal 

capannone SOLFER �linea arancione nella carta precedente" dove di può dedurre la stratigrafia 

superficiale dei terreni' sicuramente almeno alla profondità raggiunta dai pozzi di circa #3m� 
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Fig�7 F Risultati di un’indagine sismica a rifrazione effettuata in zona� 

I depositi alluvionali prettamente grossolani sono riferibili allo strato compreso tra la profondità di 

8 ;m e �4 #3m' per poi passare presumibilmente a depositi addensati �VsD8!�m s" che 

possono essere riferiti ai depositi fluvio lacustri di Citerna� 

Nella figura �' successiva' si riporta dagli studi di microzonazione sismica' la situazione 

sismostratigrafica dell’area d’interesse �compresa tra i punti 4 e !"' dove indicativamente il 

substrato litico è riferito ad una profondità di circa ;3m' presumibilmente con uno scalino 

tettonico in destra idrografica del Tevere� 
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Questa configurazione è interessante anche dal punto di vista idrogeologico con un probabile 

andamento del flusso della falda da NE verso SW' dalla collina verso il fiume' contenuta alla 

base dal substrato marnoso argilloso� 

 

Fig�� F Da studi di microzonazione sismica di Umbertide' ricostruzione sismostratigrafica della 

valle del Tevere nella zona industriale di Pierantonio� 

 

A	�	 Caratteristiche idrogeologiche 

Il Sistema idrogeologico definito tramite l’analisi dei dati a disposizione definisce un sistema 

freatico alluvionale formato da depositi sciolti o poco addensati' grossolani ad elevata 
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permeabilità' interconnessi ed intervallati da livelli a permeabilità inferiore ad andamento 

lenticolare� 

Le alluvioni sono situate sopra un basamento fluvio lacustre addensato che presenta 

sicuramente una permeabilità minore' fino al il basamento di riferimento Marnoso arenaceo� 

Ne deriva nella zona di Pierantonio in sinistra idrografica del F�Tevere' distante circa ;33m dai 

pozzi' la presenza di una falda superficiale alluvionale molto consistente con portate elevate� 

 

Fig�4 Stratigrafia delle alluvioni superficiali in zona con riportato il livello piezometrico della falda� 
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Come evidente in Fig�4 il livello piezometrico della falda nella zona è in genere molto 

superficiale' attestandosi nei pozzi in esame' come vedremo in seguito nello specifico' ad una 

profondità di circa 8'; ;m dal p�c�� 

La cartografia a disposizione evidenzia la presenza di molti pozzi nella zona d’interesse che ha 

permesso la realizzazione di una carta isofreatica e del modello idrogeologico del terreno� 

La stessa carta definisce la presenza come detto di una falda superficiale che drena dalla fascia 

pedecollinare preappenninica verso ovest� 

Le perforazioni dei pozzi' tutti similari nella zona' profondi circa #3m' sicuramente hanno 

attraversato completamente il deposito alluvionale' attestandosi al basamento fluvio lacustre� 

In riferimento al PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE della Regione Umbria PTA�#' l’area in 

esame non rientra in zone tutelate di salvaguardia o nelle vicinanze di punti di captazione delle 

acque destinate al consumo umani'  o in zone vulnerabili� 

Nella figura successiva un estratto della Tav��8 �Aree di salvaguardia delle acque destinate al 

consumo umano"> 
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Fig�! F Estratto da TAv��8 PSA Umbria 
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A	�  �  PROVE DI POMPAGGIO 

Per una valutazione della portata di esercizio ottimale per i pozzi sono state eseguite delle prove 

di portata utilizzando la pompa presente nei pozzi' eseguite in data ���34�#3#�' presso 

l’azienda Solfer� 

La falda in questione ha una portata eccezionale in quanto è stato verificato per 8 ore di 

pompaggio che anche alla portata massima di !3l minuto effettuata contemporaneamente in 

entrambi i pozzi' l’abbassamento prodotto è risultato quasi irrilevante' di 8#cm in entrambi i 

pozzi� 

Ne deriva un livello dinamico di �;'!# per il pozzo � dove il Livello statico era di ;';m dal p�c� e 

di �;'## nel pozzo # dove il Livello statico era di 8'43m� 

Va sottolineato che il pozzo � si trova presumibilmente ad una quota leggermente più alta 

rispetto al pozzo#' per la presenza di terreno di riporto dei piazzali' valutabile in circa ;3cm� 

Di seguito i risultati delle prove di portata� 
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Portata di esercizio 

La portata di esercizio ottimale dei pozzi è sicuramente pari fino ad almeno 73lit min fino ad un 

massimo di !3 lit minuto  che determina un abbassamento della falda pari a circa 3'8#m circa' 

con un livello dinamico posto ad una profondità di ;'!#m dal p�c��  

Tramite programma fornito da Geo�stru sono stati indicativamente determinati i parametri di 

permeabilità e trasmissività dell’acquifero' considerando uno spessore ipotetico di circa �3 �;m 

dato dallo spessore complessivo dell’acquifero alluvionale sovrastante il compresso fluvio 

lacustre� 

 

Valutazione dei parametri di permeabilità e trasmissività dell’acquifero� 
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Come evidenziato dalle prove di pozzo effettuate i depositi alluvionali possiedono una elevata 

permeabilità e trasmissività che non determina problematiche d’interferenza tra i pozzi� 

Le prove di portata sono state effettuate in contemporanea nei due pozzi che si trovano ad una 

distanza di circa ��3m' per verificare un eventuale effetto di sovrapposizione dei coni di 

emungimento' che non esistete nel caso specifico� 

 

B � RELAZIONE TECNICA 

B	
	
� Fabbisogno. quantitativi richiesti 

La captazione sarà effettuata tramite i due pozzi esistenti regolarmente autorizzati' per un 

utilizzo complessivo ad uso ��33I" Igienico e assimilati � 

Di seguito la specifica del calcolo del quantitativo d’acqua richiesto> 

       Nel sito industriale SOLFER di Pierantonio ci lavorano attualmente  e complessivamente 46 

persone; 

       dal pozzo n.1  tramite sistema di sollevamento e autoclave l’acqua raggiunge i bagni aziendali 

utilizzati dal personale, da cui il seguente calcolo considerando una dotazione giornaliera di 200litri 

per Abitante Equivalente e 1 AE ogni 5 lavoratori (dati da tabelle contenute in "Disciplina degli 

scarichi delle acque reflue" DGR 1171/2007) 

       Consumo acqua servizi igienici : 46/5= 9.2 x 200ltgiorno = 1.840lt ->1,84mcubi giorno 

Giorni lavorativi 250/anno 

Totale mc servizi igienici => 250*1,84= 460mcubi/anno 

 

-        Consumo per irrigazione aree verdi/giardino con impianto d’irrigazione : 9.471 mq (come da 

calcolo nella planimetria allegata)  x per un fabbisogno irriguo di 0,3mc/anno xmq (da tabelle 

Regione Umbria). 

Mesi di irrigazione (da metà aprile a metà ottobre) -  

Totale mc per irrigazione => 9471 x 0,3 = 2.841,3mcubi/anno 

Come richiesto specificatamente è stata prodotta in allegato una planimetria con indicate le aree 

verdi presenti nell’azienda. 

 

  

-         Consumo per lavaggio piazzali e pertinenze, 1 volta al mese (x 8.5mesi l’anno) 10lt a mq 

Totale area lotto terreno circa 29.000mq 
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Totale capannone circa 8.000mq 

Totale verde circa 9.500mq 

Totale “capanna” circa 450mq 

Totale area scarti e area obsoleti circa 3800 

Per differenza : 29000-8000-9500-450-3800 => 7.250mquadri circa di pertinenze e piazzali 

10lt a mq = 7.250 10=> 72.500lt x 1 x 8.5 => 616.250 => 616mcubi/anno 

  

 

-         Consumo per lavaggio n° 4 mezzi (camion + Ivedo Dayli + 500L + Audi Q5) 

Lt 100 a settimana 

N° 36 settimane 

N° 4 mezzi 

Totale mq per lavaggio mezzi Solfer => 100 x 36 x 4 = 14.400lt => 14,4mcubi/anno 

 

  

 Totale complessivo richiesto in concessione2 3456�73
.�64
46
3.32 �8�
.�mc9anno 

B	�.	�.	3 � Dati catastali 

In allegato vengono riportate le Planimetrie catastali con l’ubicazione dei pozzi' l’impianto 

industriale e le superfici da irrigare a verde privato incluse nell’azienda� 

I pozzo sono stati realizzati nella zona industriale di Pierantonio' nel Comune di Umbertide e 

sono distinti> 

Pozzo �' Foglio n��;�' particella 7;? 

Pozzo #' Foglio n��;�' particella �#!; �ex 7;' dopo frazionamento"� 

I pozzi sono individuati dalle seguenti coordinate Gauss� Boaga>    

Pozzo n�� D E> #�3��#4   N> 8�!�8�8? 

Pozzo n�# D E> #�3�4##   N> 8�!��74� 
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B:	. 4	. �	. 7	. 8	. 
5	. 

	 � Condizionamento 

I due pozzi presenti nella proprietà Solfer presentano delle caratteristiche analoghe che vengono 

riassunte nella scheda successiva� 

TIPOLOGIA POZZO � POZZO # 

PROFONDITA’ ##m #3m 

TUBI IN CEMENTO diam� Interno 43cm Interno 43cm 

Protezione platea in cemento Quadrata lato �m Quadrata lato �m 

Fuori terra Pozzetto in cls alto �m Pozzetto in cls alto �m 

Copertura chiusa da lucchetto Coperchio in ferro Coperchio in ferro 

Captazione Pompa immers� e autoclave Pompa immersione 

Uso attuale Dismesso F non attivo Dismesso F non attivo 

 

Le verifiche effettuate hanno confermato quanto già dichiarato a suo tempo nelle denunce 

presentate' in particolare la presenza di # pozzi con tubi in cemento da 43cm di diametro 

interno' profondi ## e #3m� 

I pozzi sono protetti in superficie da una platea quadrata di �m di lato in cls' alta circa �3cm' su 

cui è stato posto un pozzetto quadrato fuori terra' in cls alto �m� 
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Pozzo # 

Le infrastrutture di collegamento sono interrate a raggiungere gli impianti tecnologici del pozzo� 
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Tipologia di pompa montata nei pozzzi 

In entrambi i pozzi sono montate # pompe ad immersione di marca LOWARA da �';HP' con 

caratteristiche osservabili nella foto precedente� 

 

Conclusioni 

La ditta Solfer di Umbertide con sede nella zona industriale di Pierantonio richiede la 

concessione ordinaria per la captazione di acque pubbliche sotterranee da due pozzi esistenti 

che si trovano nei piazzali della fabbrica� 
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I pozzi hanno una profondità di circa #3m e vanno a captare le acque della falda freatica 

superficiale della valle del Tevere che presenta portate molto elevate� 

La richiesta in concessione prevede un utilizzo igienico della risorsa che non entra in nessun 

modo nel ciclo produttivo industriale� 

Il fabbisogno idrico calcolato  è di �!��'�mc anno complessivamente per i # pozzi' come 

specificato nella tabella successiva� 

I pozzi sono stati costruiti con tubi di cemento e protetti da un manufatto esterno in c�l�s e ferro� 

I pozzi sono dotati di idoneo dispositivo per la misurazione dei volumi d’acqua da derivare� 

 

Elenco Allegati : 

E.         -  Documentazione fotografica. 

B.12.3. -  Planimetria catastale con ubicazione pozz1, planimetrie; 

B.12.5. – Schema costruttivo del pozzo; 

             - Carta CTR; 

             - Carta idrogeologica; 

             - Sezione idrogeologica; 
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DATI RIASSUNTIVI 

Consumo annuo richiesto complessivo �8�
.�mc 

Consumo annuo pozzo 
 ;bagni �lavaggi< 
585.3mc 

Consumo annuo pozzo � ;irrigazione verde< �73
.�mc 

n	giorni9anno di utilizzo pozzo 
 �:5  

n	giorni9anno di utilizzo pozzo � 
:5  

Portata di esercizio prevista  per entrambi 45lit9minuto � 
lit9sec	 

Ore9giorno di prelievo pozzo 
 
.� ore9giorno 

Ore9giorno di prelievo pozzo � :.� ore9giorno 

Portata media annua complessiva 5.
�lit9sec 

Portata massima nel periodo di utilizzo 
lit9sec per ogni pozzo 

Moduli ;
55lit9sec	< 5.55
�  

              

Il Geologo dott. Gianluca Bencivenga     

 







Scala 1: 5000

Comuni

fogli catastali

toponimi

p_sic

zps

Rete idrografica

 1 / {nb}



Scala 1: 10000

Comuni

Rete idrografica

Parchi regionali e nazionali

L. 1497/39

L. 1497/39 itinere

Zone di interesse archeologico

Aree a quota superiore a 1200 m s.l.m.

Zone umide

idrografia - Fasce di rispetto

 1 / {nb}



 



PC
Evidenziato

PC
Evidenziato





227m

237m

247m

200m

180m

P1 P2

ALLUVIONI ALLUVIONI TERRAZZATE

CONTENENTI LA FALDA

DEPOSITI FLUVIO LACUSTRI

SUBSTRATO MARNOSA ARENACEA

TEVERE

SEZIONE GEOLOGICA IDROGEOLOGICA SCHEMATICA

scala orizzontale 1:5000 - scala verticale 1:1000






















